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I
fondi per l’assistenza informati-
ca? Sono ben felice che si siano
trovati. Noi vogliamo l’efficien-
za della giustizia e per questo
siamo disposti a sederci intor-

no a un tavolo con il guardasigilli,
anche se ci attacca con parole fuori
luogo…». Piergiorgio Morosini, giu-
dice antimafia al tribunale di Paler-
mo e segretario generale di Magistra-
tura democratica, parla dello «sciat-
to taglio» varato il 30 dicembre, e
rientrato ieri, ai fondi per l’assisten-
za informatica nei tribunali e replica
al ministro della giustizia.
Alfano ha accusato opposizione e

Anmdi tifareper lo sfascioperpoipo-

ter accusare il governo.

«Polemiche sterili. Slogan. Gli stessi
con cui il governo si riferisce ai parti-
ti d’opposizione, ma noi non siamo
un partito: abbiamo alzato la voce
da addetti ai lavori, per un problema
concreto, imminente, che avrebbe
inficiato indagini penali e prolunga-
to i tempi dei processi. Chiedo rispet-
to dei ruoli e propongo al ministro di
parlare la lingua delle soluzioni, di
metterci intorno a un tavolo per ri-
solvere i guai. Basta coi passaggi a
vuoto di questo governo».
Chevuoldirebastacoipassaggiavuo-

to?

«Voglio dire che il governo perde
tempo, si muove con miopia e sciat-
teria nella gestione della giustizia. È
stato così per il ddl intercettazioni,
restato lettera morta dopo mesi di
diatribe per miopia del governo ol-
tre che per le nostre battaglie, è così
nel caso del taglio ora rientrato: che
senso ha togliere fondi proprio a una
voce su cui si è investito? Quello che
andrebbe fatto, ora, è livellare lo sta-
to di digitalizzazione che a Palermo,
per esempio, non è come a Torino:
c’è divario tra Nord e Sud».
Nonè l’unicavoceacui si taglia: per le

spese correnti del settore giustizia,

nel 2011 ci saranno il 40% dei fondi in

meno rispetto al 2008....

«Io mi appello a maggioranza e op-
posizione affinché con il passaggio
del mille proroghe al Senato venga-
no stanziati fondi almeno per il fun-
zionamento ordinario. Soldi che
servono anche alla digitalizzazio-
ne. Al ministro, poi, propongo di ra-
gionare insieme anche su come ri-
sparmiare».
Come si fa a risparmiare emigliora-

re l’efficienza?

«Vanno riformati i distretti abolen-
do i piccoli tribunali; vanno depe-
nalizzati i reati minori: è assurdo
che si arrivi al terzo grado penale
per una guida senza patente; va
snellito il sistema di notifiche (sa
che in Germania notificano all’im-
putato solo l’inizio del processo?) e
vanno pagati gli straordinari al per-
sonale ausiliario, così da non ri-
mandare mai più un’udienza per-
ché non c’è il cancelliere. Di questo
si dovrebbe discutere, non del pro-
cesso breve come lo vuole Berlusco-
ni. Altrimenti si andrà incontro a
una privatizzazione della giusti-
zia: già oggi chi ha soldi e fretta ri-
corre sempre di più all’arbitrato».❖

Era incinta di otto mesi Sabah
Ibrhem, la giovane donna trovata
senza vita nel suo appartamento, as-
sieme a tutta la sua famiglia. Una
tragedia che si è consumata nel si-
lenzio di una notte e che è rimasta
invisibile per giorni, nascosta den-
tro un’abitazione di Landriano, in
provincia di Pavia, dove la morte è
arrivata, molto probabilmente, con
le esalazioni di monossido di carbo-
nio provenienti da una caldaia mal-
funzionante. Vittima del veleno
sprigionatosi nell’aria, l’intera fami-
gliola di origine egiziana: Sabah,
25 anni, che tra un mese avrebbe
dato alla luce una bambina, insie-
me al marito Mohamed El Sherif,
36 anni, il figlio di quattro anni Alì e
quello di tre, Abdalla.

La morte del nucleo familiare ri-
salirebbe ad almeno quattro giorni
prima del ritrovamento dei loro ca-
daveri, avvenuto nella serata di ie-
ri. Una notizia che ha destato gran-
de commozione ma anche un senso
di spaesamento a Landriano, sette
mila anime al confine tra le provin-
ce di Pavia e Milano. Un piccolo cen-
tro dove vivono e lavorano molti im-
migrati, ma dove la famigliola egi-
ziana sembra non avesse stretto
molti rapporti con il resto della co-
munità, se non con i propri conna-
zionali. Il capofamiglia, regolar-
mente in Italia, lavorava come ma-
gazziniere in un’azienda locale. Ma
i contatti con gli italiani sembra non
fossero molti e i due bambini non
frequentavano l’asilo, seguiti a casa
dalla madre.

La scoperta, in via Cirano 9, ver-
so le 18.30 di ieri, in quell’apparta-
mento in affitto, dove la coppia vive-
va da due anni.

A lanciare l’allarme, alcuni paren-
ti e amici, preoccupati dal fatto che
da alcuni giorni non avevano più no-
tizie della famiglia. Dopo qualche
giorno di silenzio, ieri hanno deciso
di controllare di persona cosa fosse
successo. Quando hanno bussato
senza avere risposta, vedendo la lu-
ce accesa all’interno, hanno temuto
il peggio e non hanno esitato a sfon-

dare i vetri della porta per entrare.
Da qui, la chiamata ai carabinieri,
che sono arrivati sul posto con un
equipaggio del 118 e i vigili del fuo-
co, mentre all’esterno si riuniva un
capannello di egiziani. Ma ormai
non era più tempo di soccorsi.

Facile, già da un primo momen-
to, immaginare come siano andate
le cose. Molto probabilmente il ca-
pofamiglia, in piena notte, si accor-
ge di qualcosa. Da tempo è preoccu-
pato per quella caldaia che non fun-
ziona bene. Si alza, arriva nella sala
ma perde i sensi, lì dove lo ritrove-
ranno senza vita, senza riuscire a da-
re l’allarme. La moglie e i due figli
sono a letto. Le esalazioni li avvolgo-
no nel sonno. Dalle testimonianze
di alcuni vicini, sembra che la fami-
glia si fosse già lamentata in passa-
to per il malfunzionamento della
caldaia e avesse chiesto l’intervento
di un tecnico. Per questo è già sicu-
ra l’apertura di un’inchiesta da par-
te della Procura per fare piena luce
sulla regolarità degli impianti, sui
controlli e sulle manutenzioni con-
dotte sul sistema di riscaldamento
del bilocale. Una casa che tra l’altro
la famigliola si apprestava ad abban-
donare, per trasferirsi in un apparta-
mento più grande, per l’arrivo della
terza figlia, come ha raccontato la
vicina di casa Katia Soana, una del-
le prime persone a entrare nell’ap-
partamento degli El Sherif. «Ho sen-
tito delle urla fortissime e sono sce-
sa di corsa, per vedere se in qualche
modo potevo essere d’aiuto e inve-
ce non c’era niente da fare», raccon-
ta commossa la donna ricordando
quei due bambini che giocavano
spesso in cortile, e la mamma, «che
non parlava molto bene l’italiano,
ma non mancava mai di salutare tut-
ti».❖

La Direzione e la Redazione de
l’Unità, si uniscono con affetto al
dolore di Peppino Lo Bianco in
questo triste momento per la

scomparsa del papà
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Scontro

Segretario generale di
Magistratura democratica

«Governo sciatto emiope
Ilministro ci convochi se

vuole risolvere i problemi»

Intervista a PiergiorgioMorosini

Papà,mammaedue bambini
APavia famiglia sterminata
dalmonossidodi carbonio

Intossicazione da monossido di
carbonio. Questa la causa della
morte di una intera famiglia egi-
ziana, a Landriano, in provincia
di Pavia. Due adulti e due bambi-
ni sono stati trovati morti in ca-
sa loro. La mamma era incinta.

politica@unita.it

«Non siamo partiti
politici. Con noi si deve
dialogare»

PiergiorgioMorosiniè il segre-

tariogeneraledellacorrentediMagi-

stratura democratica nata nel 1964

e che oggi conta quasi novecento

iscritti. Md si ispira all’adozione di

unalineaculturaleeistituzionalede-

finita di resistenza costituzionale.
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Nonnetto
contromano

Per 25 kmcontromano in superstrada tra Chiaravalle eMontecarotto, senza accor-
gersinemmenodelleduevolantidellapolizi che lohannoseguitosullacorsiaoppostaper
20 kmodelle altre vetture che sono riuscite a schivarlo. Quandogli agenti sono riusciti a
fermarlo, F.F., 86 anni, di Jesi, se l'e' presa con loro, accusandoli di andare contromano.
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